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Conclusa la Conferenza. provinciale del, PCI d i Roma 

Impegno dei comunisti 
risolvere 

Dichiarazione del compagno Morgia e 
della compagna Pasqualina Napolitano 

•. i * h. •. ••.;.• . . • ; • ' < « ;. : 

ROMA — Si è conclusa ieri 
a Roma, dopo due giorni di 
dibattito, la Conferenza pro­
vinciale del PCI sullo sport, 
presieduta dal compagni Cor­
rado Morgia responsabile del­
la Commissione culturale e 
dalla compagna Pasqualina 

: Napolitano, responsabile del­
la Commissione femminile e 

: membro della segreteria del­
la Federazione comunista ro-

' mana. :"'"•" " : r ; . ; - " ^ • -vr'•'., 
•* • Come già nella prima gior­
nata del lavori, quando alla 
relazione del compagno Pisa­
ni seguirono molti interventi 
anche ieri 11 dibattito è sta­
to vivace e ricco di contri­
buti. Sono intervenuti Lio­
nello Cianca, dell'ufficio tec­
nico del CONI, Gigliola Ven­
turini, istruttrice della Poli­
sportiva Rosa Luxemburg. Pi­
no Bendanti, presidente de\-
l'U.S. ACLI di Roma, Ma-
strangelo del Centro studi del 
CONI, il professor Silvano 
SllvJ, vice presidente della 
Federazione medico sportiva. 
Claudio Ajudi, presidente del-

II documento 
approvato •-
: Al termine dei la- ì 
'vori della La Con-". 
fetenza provinciale 
sullo sport organiz­
zata dalla Federa­
zione del PCI di :. 

; . Roma, tenutasi nel­
l'aula magna della \ 

, ',"-';'•.,' Scuola centrale del- ' 
lo sport all'Acqua 

v Acetosa, è stato ap­
provato il seguente 
documento: y s. . 

;.•"' I comunisti romani par­
tecipanti alla I Conferen-

; za provinciale sullo sport, ' 
che ha visto la presen- • 
za e l'importante contri-r' 
buto di numerosi dirigen­
ti federali e regionali e 
di società sportive di base. 
di consiglieri di Circoscri- ' 
zioni e di amministratori, 
di atleti ed insegnanti di 

- educazione fisica, di > re­
sponsabili - •- dell'associa­
zionismo democratico,^" 

approvano la relazione 
introduttiva del compagno -

; Pisani e • confermano • la ^ 
necessità di un impegno 
crescente su questioni che 
coinvolgono la stessa qua­
lità della vita di grandi 
masse popolari, 

confermano la ••' piena 
! adesione al - disegno di 
;, legge presentato al Se­

nato dal Partito ed ai 
• suoi punti qualificanti per 
la istituzione del Servizio -

- Nazionale della Cultura • 
Fisica e dello Sport, per 
la modifica istitutiva del * 
CONI e per l'abrogazione 
della legge del 1942. 

auspicano che le altre 
forze politiche democra­
tiche. data l'urgenza di 
una :. seria • riforma del 
settore, presentino al più 
: presto loro proposte, ' • 

invitano il Gruppo re­
gionale a studiare arti- ' 
coli legislativi che col­
gano i nuovi spazi di 

. interventi *- aperti ' dalla : 

legge « 382 » e dal suo de­
creto dì attuazione, men­
tre per quello che riguar- -
da la futura elezione dei 

•. Distretti - scolastici ' solle- r 
citano la presenza nelle 
liste e nei programmi . 
della tematica dello sport. 

ritengono, • inoltre, che \ 
per quanto concerne la 
Amministrazione Comu­
nale e Provinciale sia ne­
cessario istituire Consul- -
te dello Sport che elabo­
rino programmi atti ad 
ottenere la massima uti­
lizzazione delle risorse , 
esistenti. Lo stesso vale 
per le Circoscrizioni e per.. 

: i Comuni minori ai quali 
propongono vere e prò- • 

' prie Conferenze di pro­
duzione degli impianti e . 

> delle ' forze che possono 
avviare ad una > pratica 
di massa soprattutto per 
le giovani generazioni. 

Per gli impiantì abusi- ;. 
vi sorti su terreni con 
destinazione di Piano re­
golatore compatibili, sì 
imitano gli assessori 
competenti a procedere , 
in : maniera sollecita ad 
una sanatoria, mentre una 
particolare attenzione do­
vrà essere dedicata allo 
aspetto sportivo-culturale ' 
nei piani di occupazione 
giovanile. 

- Si invitano, quindi, tut­
ti gli iscritti, i militanti. 
le organizzazioni del Par­
tito. i giovani comunisti . 
a farsi promotori di una 
grande letta unitaria per 
avviare una riforma dell' 

. assetto spartivo che s'in- • 
: trecci con la riforma del­
la scuola e oWlSEF. con 
la riforma sanitaria, con 
lo sviluppo della medicina 
sportiva a scopo preventi-
vo. con un nuovo assetto 
del territorio e d i e si 
fondi sol molo di pro­
tagonisti degli sportivi, 
delle società e deOe As-

.sedazioni ed Enti di pro-
» . • ' - • • ' - . - - » ••• 

l'UISP di Roma, il dottor Do­
minici dirigente della Tlbur 
Sud, Aldo Tosto, presidente 
del Comitato regionale della 
Federazione atletica pesante 
e Gianni Primerano, respon­
sabile del gruppo di lavoro 
per lo sport della Federazlo-% 
ne comunista romana. •-"'••••-. ' 

I compagni Corrado Morgia 
e la compagna Pasqualina 
Napolitano, dopo che la Con­
ferenza aveva ascoltato le con­
clusioni del compagno Pira-
stu e approvato il documen­
to conclusivo che pubblichia­
mo a parte, ci hanno rila­
sciato la seguente dichiara-
zone: ••"••" • • ' i:1-'" •'•',t'- • 
-((Riteniamo di poter dare 
senz'altro un giudizio positi­
vo sui due giorni di dibatti­
to della 1. Conferenza provin­
ciale sullo sport organizzata 
dalla Federazione comunista 
romana. La qualità e la quan­
tità degli interventi (se ne 
sono contati diciotto nel due 
pomeriggi), lo spirito unita­
rio che ha ispirato anche il 
contributo di tanti amici di­
rigenti delle Federazioni spor­
tive, le indicazione di lavoro, 
di lotta e di governo, scatu­
rite dalle conclusioni del com­
pagno Pirastu e dalla intro­
duzione del compagno Pisani 
pongono quindi tutte le pre­
messe per sviluppare da parte 
nostra ulteriormente il dibat­
tito e per contribuire alla so­
luzione dei tanti - problemi 
che affliggono il mondo del­
lo sport •- a cominciare • da 

.quelli che impediscono nella 
'città di Roma e nella pro­
vincia il pieno dispiegarsi di 
una pratica sportiva di mas­
sa ». •••' ~'-i'••l't.t •/.«., : -••• . ~--;'.':i . 
" Il compagno Pirastu con­
cludendo il dibattito ha mes­
so in evidenza gli elementi 
caratterizzanti della Confe­
renza romana definendo 
« contributo prezioso per il 
destino dello sport in Italia 
e per la affermazione piena 
delta stia funzione sociale » 
tutti gli interventi ascoltati 
nella Conferenza. •• •- ••?• ••••>, > • 
' Precisato come 11 Partito sia 
consapevole del peso dell'im­
pegno assunto per la riforma 
dello sport, impegno che non 
è dei soli compagni speciali­
sti delle questióni sportive, 
ma di tutto il Partito. Pira­
stu ha riassunto gli obittivi 
che si : intendono realizzare 
con la 1. Conferenza nazio­
nale del PCI sullo sport del 
26 e 27 novembre a Roma:: 
1) elaborare una linea poli­
tica unitaria, espressione del­
le forze veramente interessa­
te alla riforma dello sport; 
2) definire meglio anche l'ini­
ziativa legislativa per attua­
re tale riforma e costruire 
uno schieramento di forze 
reali (società sportive. Enti 
di promozione, sportivi pra­
ticanti, uomini, donne, giova­
ni e anziani) per realizzare 
concretamente un nuovo at­
teggiamento intorno al pro­
blema, tale da creare real­
mente le condizioni per far 
fare cultura fisica e pratica 
sportiva a milioni di ragaz­
zi e ragazze e a quanti vo­
gliono praticarlo anche come 
Importante momento di me­
dicina preventiva; 3) costrui­
re commissioni per lo sport 
nel Comitati • regionali del 
nostro Partito e nelle 109 Fe­
derazioni in cui è struttura­
ta la nostra organizzazione. 

- : Sul ruolo che la scuola de­
ve avere per una più vasta 
pratica sportiva e per una 
adeguata educazione fisica 
Pirastu ha insistito partico­
larmente, sottolineando tra 
l'altro come ciò sia impor­
tante perché consentirà di 
far fare sport ai ragazzi nel­
l'età formativa, quando cioè 
ne hanno veramente più bi­
sogno e perché sarà un gran­
de fatto democratico in 
quanto con la scuola dell'ob­
bligo si dischiuderebbe la 
possibilità di fare sport per 
tutti I ragazzi e le ragazze 
che vorranno farlo. 

Verso l'abolizione : 
dell'addizionale 

. ^ sul Totocalcio t: 
ROMA — Non * Improbabile cha 
l'addizionale di 25 lire a favor* 
del Friuli gravante tulle schedine 
del Totocalcio venga abolita an­
che tulle giocate del Totip • del­
l'Enalotto. Ieri maHina infatti la 
Commistione finante e tesoro del­
la Camera ha deciso di accogliere 
un emendamento presentato da 
alcuni settori politici con 11 quale 
si chiedo appunto di abolire la 
sopratassa oltre che per II Coni 
anche per gli altri duo enti. L'era­
rio verrebbe a perdere circa trenta 
miliardi derivanti dalle giocate del 
Totocalcio: due miliardi quelle del 
Totip e 600 milioni da quelle del­
l'Enalotto. 
•• La commissione finanze e teso­
ro ha chiesto pertanto alla com­
missione bilancio di esprimere un 
parere che a termini di regola­
mento sari vincolante. A quanto 
si è appreso le somme che l'erario 
dovesse perdere per l'abolizione 
della sopratassa per II Friuli sa­
ranno comunque reintegrate con 
altri proventi. Potrà comunque ve­
rificarsi che la schedina del to­
tocalcio, ad esempio, torni a 150 
lire (oggi 175) per ogni colonna 
5Ìocata, nell'attesa della decisione 
governativa di un reintegro ' del 
proventi. Se la schedina dovesse 
tornare a 150 lire si — fa notare 
— potrebbe aversi un aumento 
delle giocate che erano calate quan­
do fu istituita la sopratassa pro-
Friuli. 

Sibillino il CT sul match con l'Inghilterra 

--*" -'>•,*> ".©•;• f".^ ; ì f £ i'; 

« A Wembley giocheranno solo quelli che stanno bene e of­
frono le migliori garanzie » - Il confronto fra la nazio­
nale di Chinaglia-Riva, e quella di Graziani-Bettega 

Dalli nostra redattane 
'.TORINO — Enzo Bearzot, 

più che Commissario tecni­
co (è sprofondato in una del­
le tante poltrone di « Villa 
Sassi ») parla come un trau­
matologo, rappezza e rattop­
pa i guasti che altri determi­
nano nel suo giocattolo, cu* 
se e ricuce gli strappi che i 
giornali con titoli impietosi 
provocano nel suo clan. , 

: intanto diciamo una prima 
verità e ci auguriamo di non 
uscire dai canoni della no­
stra deontologia: sulla Nazio­
nale non si sa più cosa scri­
vere. Si è già detto tutto, de­
gli italiani e degli • inglesi, 
del vantaggio di Bearzot e 
di mister Greenwood. - del 
vantaggio di 4 reti che ci 
mette al riparo da ogni sor­
presa, del fatto che bisogna 
sempre essere prudenti e mai 
vendere la pelle dell'orso e 
che Claudio Sala e Causlo 
non possono convivere e... -

« Fortunatamente » per 1 
giornalisti l'ultima domenica 
del campionato ha posto in 
risalto, con segno negativo, 
le prestazioni di Pacchetti, il 
capitano al suo 94. gettone 
(lui vorrebbe arrivare a 100!). 
e di Dino Zoff. Fortunata­
mente — diciamo — perchè 
Bearzot oggi ha esordito pro­
prio criticando coloro (cioè 1 
giornalisti) che nelle loro 
corrispondenze sono andati 

oltre il segno. Non si sono 
cioè fermati all'episodio ma 
hanno guardato più in là, 
ipotecando - il - futuro della 
Nazionale con alcuni mesi di 
anticipo rispetto alle elimi­
natorie di Buenos • Aires: 
« Non solo avete esagerato —• 
ha detto Bearzot — ma ave­
te autenticato che io non li 
sto confermando per ricono­
scenza a quello che hanno 
fatto, ma per ciò che sanno 
e possono ancora fare, anche 
come uomitii ». 

Il clima con Bearzot non è 
mai teso ma a volte si fa de­
licato, per cui un collega ten­
ta di addolcire * la pillola: 
« le preoccupazioni possono 
anche riguardare l'assenza 
di alternative valide... » , 

«E Scirea lo dimenticate? 
Si sta facendo una grossa 
esperienza e così Castellini e 
dopo di lui ci sono i due del­
la " Under 23 " Conti e Bor-
don... » — replica Bearzot. 

Ma si tratta di esordienti, 
mentre invece Albertosi non 
solo ha molta esperienza ma 
è anche in gran forma... tan­
to per aggiungere qualcosa 
nel brodo si replica. 
' B e a r z o t in merito al man­
cato collaudo di valide alter­
native, si giustifica affer­
mando che la squadra è sta­
ta costruita in fase di quali­
ficazione e, purtroppo, la ri­
cerca del risultato non ti per­
mette la sperimentazione. 

.̂y,;. 

Oggi la società invierà in Lega la proposta di multa 

GonfeMpe da Cordova 
le accuse ai 

Il ' comportamento del giocatore stigmatizzato dat presidente 
Lenzini — Per i giallorossi oggi doppio turno di allenamento 

sport 
flash 

e. b. 

• CALCIO —• Pescara e Taranto 
hanno pareggiato 2-2 nell'incontro 
di andata per la qualificatone al 
girone finale di Coppa Italia. Le 
reti sono state realizzate da No­
bili (2) di cui una su rigore per 
gli abruzzesi e Jacovone e Cori per 
I pugliesi. L'incontro di ritorno et 
disputerà a , Taranto t'8 dicembre. 

• PUGILATO — Continuano a 
migliorare le condizioni dell'ex 
campione del ' mondo del pesi 
massimi, Joe Louis, operaio al 
cuor* nell'ospedale di Houston. -.-

• CALCIO — San probabilmente 
a Rosario che la nazionale italiana 
di calcio fisserà il suo quartiere, ge­
nerale per i campionati del mondo 
se, come è probabile, riuscirà a 
qualificarsi per il girone finale. 
Rosario dista da Buenos Aires cir­
ca quattrocento chilometri. .• , , . 

• IPPICA — Solo dodici cavalli 
alla partenza del premio Vino»©, 
che si corre oggi all'ippodromo 
Federico Testo di Torino • vale­
vole quale Tris della settimana. 
Ouesti i favoriti: Alna'lr ( 2 ) , Ba­
rabba ( 4 ) , Royal Bagutta ( 5 ) , Ol­
mi ( 3 ) . Massi (1) • Oom Kro­
ger ( 1 0 ) . 

• CALCIO — I l Milan ha bat­
tuto a Lecce la squadra localo per 
3-1 in una partita amichevole. 
Hanno segnato per il Milan Bet 
(due) • Caltoni; per il Lecco 
Skoglund. Nelle file del padroni 
di casa ha esordito l'ex lussonero 
Biasiolo. t ; , . y - - . ;,• * ; > 

• PUGILATO — L'organizzatore 
di pugilato Bob Aram ha annun­
ciato di aver garantito una borsa 
di 300 mila dollari (oltre 260 mi­
lioni di lire) al vincitore dell'in­
contro Sprinks-Righetti perché in­
contri il campione del monde dei 
pesi massimi. Muhammad Al i , i l 
15 febbraio prossimo a Las Vi 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' 
— Circa 70.000 giovani si ap­
prestano a partecipare alla nona 
edizione del Giochi invernali dot­
ta Gioventù. La fase provinciale 
si esaurirà entro il 25 • 

Difenda il titolo italiano dei welter 

Molesini al vaglio 
del forte Venturi 

MILANO — Il cremonese 
Gianni Molesini mette In pa­
lio, questa sera al « Palalido » 
di Milana il suo fresco tito­
lo di campione italiano dei 
pesi welters — conquistato 
recentemente a spese di Tom­
maso Marocco — contro Italo 
Venturi A sollecitare il pu­
gile della « Scuderia Accorsi » 
a questa difesa- volontaria è 
stato •• soprattutto la buona 
borsa — tre milioni di lire — 
messa a disposinone dalla 
e Milano Boxe ». 

Per Molesini. comunque. 
non si tratterà certo di una 
formalità. Venturi è un pugi­
le da battaglia, un elemento 
che fa valere 11 ritma che è 
dotato di un buon pugno. 
Contro di lui il campione do­
vrà fare molta aUenskme se 
non vorrà rischiare il clamo­
roso passo falso, che potreb­
be pregiudicare 1 suoi obiet­
tivi futuri già decisamente 
protettati verso la «alata al 
titolo europeo. Per arrivare 
alla corona continentale, Mo­
lesini ha ancora epatiche o-
•tamen da zaDarare: «tw> DA. 
ea^pnn™nsfsweT cassar ^p^nanr^^v) essai ^s* p n w n ^ v sn^ss"^ 

trtobe essere costituite da 
Bruno Arcati n cui ritorno 
alla boxe non è certamente 

fine a se stesso e deve essere 
visto in proiezione di qualche 
traguardo importante. Per in­
traprendere un discorso-Arca­
l i a quanto mena convalida­
re le sue aspirazioni ad en­
trare nel grosso giro. Gianni 
Molesini (32 incontri con una 
sola sconfitta, per ferita, con­
tro Di Iorio) deve superare, 
e bene. Venturi. 

Questi si presenta con un 
record personale che parla di 
26 incontri disputati con 24 
vittorie e due sole sconfitte 
(una per ferita con Torsello 
ed una, contrastatlsslma, al 
punti contro Conte, ranno 
scorso a Riroini. in un altro 
combattimento valido per li 
titolo tricolore). Nel sotto­
clou, il peso massimo Malga-
rini se la vedrà contro il ne-
rro del Ghana, Lassine Nal-
re. Non dovi ebbe avere pro­
blemi per far suo il match. 
Dal gigante si attendono pe­
rò progressi che confortino 
le sue amhltkinl jn campo 

no la serata gli incontri fra 
riafaattnto CorWo • Frasca 
• fraOianjl di Padova, oltre 
a due e preliminari a . riser-
vatl al dilettanti 

ROMA — Ciccio Cordova non 
s'è tirato indietro. Dopo un 
primo tentativo di smorzare 
il tono acceso della polemica, 
da lui stesso scatenata, at­
traverso le violente accuse 
lanciate in direzione di al­
cuni dirigenti laziali, ieri, al­
la ripresa degli allenamenti. 
ha confermato tutto senza il 
mutamento di una virgola. 

«Lasciatemi in pace — ha 
detto il giocatore a chi voleva 
delucidazioni — quello che è 
venuto fuori è tutto vero. A 
questo punto quindi ogni ul­
teriore approfondimento del 
discorso ... mi. sembra x super­
fluo». .'"; . . i 
a Ora però dalla società arri­
verà per lei una multa piut­
tosto salata? —-~ •—^- ---~. ** -->-

a Se la società ritiene op­
portuno multarmi lo faccia 
pure; è nelle sue possibilità 
ed io la pagherò. Non mi spa­
vento per questo». ;:\;/rn, 
- Non ritiene, ora a mente 
fredda, con spirito più calmo, 
di aver un po'-calcato la ma­
no? « Non è questione di cal­
care o meno la mano; ci so­
no dirigenti che dovrebbero 
pensare a svolgere con mag­
giore applicazione i loro com­
piti. Nella Lazio c'è un tec­
nico e soltanto lui può trin­
ciare giudizi sui giocatori. I 
dirigenti che fanno i tecnici 
non mi sono mai piaciuti ed 
è solo per questo che sono 
sbottato. Dopo la sconfitta di 
Lens eravamo già distrutti 
per conto nostro; non c'era 
bisogno che anche da parte 
di chi ci dovrebbe, almeno e-
stentamente, proteggere, arri­
vassero le accuse più cattive». 

Queste le giustificazioni di 
Cordova. Noi sinceramente 
non le condivìdiamo, e stig­
matizziamo il suo : atteggia-
menta che non lo pone in 
buona luce di fronte all'opi­
nione pubblica e alla tifose­
ria anche se alcune sue ac­
cuse hanno un fondamento 
di verità. Però considerando 
il delicato momento che la 
società biancassurra sta at­
traversando, le sue rimostran­
ze a nostro giudizio avrebbe 

dovuto farle in maniera diver­
sa, casomai circoscrivendo nei 
confini di via Col di Lana il 
suo sfogo. Ne avrebbe guada­
gnato senz'altro in considera­
zione. • i •'•-••' 
- Quindi ora il giocatore ver­

rà multato. Ieri il presidente 
Lenzini ha dato disposizione 
al general manager Franco 
Marmi affinché, prepari la 
lettera che partirà oggi, da 
inviare in Lega con la propo­
sta, di multa, che si aggirerà, 
intomo al mezzo milione. 

« Di fronte all'atteggiamen­
to del giocatore — ha detto 
il presidente Lenzini — non 
mi sembra che ci siano altre 
vie d'uscita. Cordova ha sba­
gliato, su questo non ci sono 
dubbi e, quindi deve essere 
punito. Non è lui che deve 
giudicare il comportamento 
dei dirigenti, che sono tra ral-
tro quelli che gii danno io sti­
pendio a fine mese. E poi ser­
virà d'esempio per tutto Tarn-
Mente éeUa squadra. Questo 
non significa che vogliamo to­
gliere ai giocatori la possibi­
lità di portare, di esprimersi, 
ma desideriamo soltanto evi­
tare che si lascino andare 
con dichiaruakmi che posso­
no creare elementi di turba-
ttvmm. 

La squadra nel frattempo 
ha proseguito la preparaalons 
a rilento. Assente Luis Vini-
d ò , ancora In Brasile a sbri­
gare affari personali. raDe-
namento è stato diretto dal 
•tee Delirati 81 sono allenati 
tatti fatta suotrictn par 1 
convocati nana < Under 31», 
Ainssonlacl • Pkjhin, al qua­

le ancora non sono stati tolti 
i punti. Cordova è uscito, pri­
ma degli altri, avendo accu­
sato un leggero riacutizzarsi 
del malanno alla caviglia. La 
preparazione proseguirà que­
sta mattina. , .f -

, , . . . , ; c . • * • : » ; ' - ; « ; • — ' ' '• : •' 

••' In casa giallorossa l'infer­
meria si sta lentamente svuo­
tando. De Sisti. Musiello e De 
Nadai sono ormai tornati in 
campo e stanno bruciando le 
tappe del recupero in vista del 
derby di domenica 20 novem­
bre. Ieri Giagnoni ha fatto 
disputare una partitella, con 
Musiello e De Nadai impe-

Siatl a lavorare in disparte. 
ggi invece ci sarà, un dop­

pio turno di preparazione, una 
al mattino per i difensori e 
un'altra nel pomeriggio per 
gli attaccanti. 

p. e. 

Bettega, Pacchetti 
e Zaccarelli per 

v vl"Assocalciatori v 
VICENZA — La presidenza del­
l'Associazione italiana calciatori ha 
designato Roberto Bettega. Giacin­
to Pacchetti e Renato Zaccarelli 
quali rappresentanti dei giocatori 
della squadra nazionale convocati 
per la gara contro l'Inghilterra del 
16 novembre. La designazione rien­
tra nel quadro della collaborazione 
instauratasi tra la Federcalcio e 
l'Associazione calciatori per ogni 
questione attinente la squadra na­
zionale. 

_ f ••-•,-' * ,.•_' • - •< ;> > i - : . - •- •••.--..-
v Dopo ' aver J « medicato » 
Zoff e Facchetti il Commis­
sario unico è chiamato a di­
re qualcosa, in difesa anche 
di Benetti, che l giornali in­
glesi in questi giorni chia­
mano « l'assassino ». Bearzot 
non si scompone più di tan­
to. - ma quando nota l'indi­
gnazione di alcuni sbotta: 
« Ma se sono stati gli italia­
ni per primi a chiamarlo co­
sì, perchè ci dovremmo me­
ravigliare degli inglesi che in 
fondo copiano e hanno una 
ragione: quella di montare 
un ambiente in attesa di una 
gara che dicono di voler 
snobbare - e che invece, se­
condo vie, faranno carte fal­
se per vincere e vedrete che 
battaglia». 

-'•Ha ragione Bearzot. I pri- ' 
mi a lanciare strali contro ' 
Benetti siamo stati noi ita­
liani, e cosi gli inglesi pro­
mettono un « killer » (sono 
loro che lo chiamano cosi) di 
nome Bonds, un centrocam- ; 
pista del West Ham, da ap­
piccicare alle costole e... agli 
stinchi di Bettega. Nessun ti­
more in , questo senso, dice 
Bearzot, ' ma prudenza nei 
confronti di una squadra che 
pare ispirarsi alla nostra pre­
stazione contro 1 tedeschi: 
tre - « punte » sicuramente 
per aggirarci e per « frena­
re » le scorribande di Tardel-
li e Gentile. "- ~ '••.-" 

« Sul terreno di Wembley 
sarà un inferno — dice Bear-. 
zot — e dei nostri solo quat- • 
tro hanno già giocato su quel 
prato: >- Zoff, Facchetti, Be­
netti e Causìo. Per gli altri 
sarà un esordio, una specie 
di tesi di laurea ». 
•Ai cronisti che ostentano 
una certa aria di sufficienza, 
Bearzot ricorda (e ha tutte 

. le carte in regola per farlo, 
avendo visto più partite lui , 
in Inghilterra di un tifoso 
del •• Manchester United), ;. 
che nessuna squadra euro­
pea (compresa l'Olanda di 
Cruyff) ha mai assunto l'ini­
ziativa sui prati inglesi. 

Cosa ci dirà oggi Bearzot se 
Bettega e Antognoni risulte­
ranno guariti e dosi Causio 
(solo il « barone » ci può sal­
vare, dal punto di > vista 
giornalistico!) che lamenta 
una leggera botta al piede? 

f- Nessuno ' ha accennato i a 
problemi di formazione, in­
chiodati come sono nel tabel-
lino Zoff e Facchetti. Causio 
e * Antognoni. ma • Bearzot. 
proprio come nell'ultima mat­
tina a Santa Vittoria d'Alba, 
dopo che Causio era uscito 
zoppicante, ieri - ha detto: 
« Giocheranno solo quelli che 
stanno bene e offrono le mi­
gliori garanzie!». • 

-• Potrebbe essere, e sicura­
mente non può che essere co­
si, la frase più ovvia di 
questo mondo, ma non es­
sendoci « altro », essendo l'os­
so della Nazionale ormai tut­
to spolpato ci avvinghiamo. 
pieni di speranza, a quella 
frase, pensando a Capello 
che proprio a Wembley, a 4 
minuti dalla fine, segnò l'uni­
co gol della partita: era il 
14 novembre 1973. Solo quat­
tro anni fa e pare già un se­
colo... • * -

'' Si è parlato,' sempre Ieri/ 
della Nazionale -• Chinaglia-
Riva in confronto a quella 
Graziani-Bettega, e ^ proprio 
Bettega ha tenuto a rimar­
care che ora la squadra gio­
ca tutta, mentre allora sgob­
bavano solo certuni e altri 
stavano ad aspettare. In sin­
tonia con Bettega si è espres­
so anche Capello. E ieri Ca­
pello è tornato ad essere il 
Capello di un tempo: ciarlie­
ro. amabile, persino simpa­
tico. Preghiamo il lettore di 
non fissarsi sul nome di Ca­
pello. 

Nello Pad 

Per il Trofeo «speranze» ; 

L'Under 21 azzurra può 
battere il Lussemburgo 
Il Portogallo può essere raggiunto ed eliminato 

dalla migliore differenza- reti degli azzurri 

Dal Mstra isTfiti* 
LUSSEMBURGO — Il prolo­
go della . settimana azzurra 
l'avremo domani ad Esch 
Sur Alzette (ore 16), a pochi 
chilometri dalla città di Lus­
semburgo, dove la nazionale 
giovanile Under 21 giocherà 
la sua ultima e decisiva par­
tita nel girone di qualifica­
zione alle finali del campio­
nato europeo < « speranze ». 
Com'è noto, in testa alla 
classifica ci sta il Portogallo 
con sei punti, il Portogallo 
non ha più tuttavia nessuna 
partita da giocare, mentre 
l'Italia che è seconda - con 
quattro punti ha l'opportuni­
tà di raggiungerlo. La diffe­
renza reti è favorevole agli 
azzurri, ecco perchè battere 
domani il Lussemburgo, an­
cora a quota zero, significa 
la promozione al girone fina­
le. Poi si vedrà quanta strada 
potranno ancora fare gli az-
surrini. 

Dopo il 4-1 che la squadra 
di Vicini ha inflitto il mese 
scorso proprio ai portoghesi. 
e soprattutto considerata 
l'assoluta inconsistenza del 
calcio linai mlmrgtww (che 
ritroveremo comunque anco­
ra sulla strada di quello ita-
Bano, a ttveuo di naatonale 
rnagclore, dopo WeraMey) ai 
può dire che la 
i orinai a v a 

1 eeampto che 
21 del Grandu­

cato, gsteendo in 
d'iBiinisnto 

squadra di serie A lussem­
burghese (il Chiers, davanti a 
soli 180 spettatori paganti!) è 
stata ieri travolta per 4-2. 
Patte dunque le debite pro­
porzioni—. 

Tuttavia i responsabili del 
settore non hanno voluto sot­
tovalutare l'impegno, richia­
mando ancora Pece! ed anti­
cipando fin da martedì la 
preparazione. La comitiva è 
arrivata in Lussemburg.) nel 
primo pomeriggio di ieri, con 
un po' di ritardo rispetto al 
previsto, a causa della nebbia 
che stazionava al mattino 
sull'aeroporto di Linate. La 
partenza è stata dirottata alla 
Malpensa, raggiunta in tor­
pedone. Poi il decollo per 
Francoforte, il cambio d'ae­
reo per il granducato e quin­
di il trasferimento all'hotel 
Holiday Inn. poco distanto 
dallo scalo di Lussemburgo. 
immerso nel verde piatto e 
intenso di queste parti, pun­
teggiato da qualche mucca e 
da cavalloni dalle lunghe cri­
niere. 

Disteso l'ambiente, diciamo 
familiare, i malumori di Vir-
dis paiono essersi calmati (il 
sardo a MUaneUo si era detto 
scontento della panchina in 
azzurro), si è parlato con fi­
ducia dell'altro piò importan­
te impegno, quello di Wem-
otey. nei pronostici, auto evo-
Io Rossi ha previsto ona 
sconfitta detnteba a Londra, 
ma contenuta per 14. 
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delle forze di sinistra "I V, ' 

> I risultiti delle elezioni per il Consiglio consultivo 

Si sono svolte domenica 
scorsa a Liegi le votazioni 
per l'elezione del Consiglio 
comunale consultivo degli • 
immigrati. Particolarmente 
interessata la collettività i-
taliana che conta oltre 14 
mila elettori. Lo scrutinio 
del voti espressi indica una 
forte avanzata delie forze 
di sinistra e dei progres­
sisti cattolici rispetto alle 
elezioni del 1974. • -

Ecco I risultati: DC 1.400 
voti, pari al 28,8 per cen­
to, 7 seggi; PCI 1.288 voti, 
pari al 26,5 per cento, 6 
seggi; PSI 1.016 voti, pari 
al 20,9 per cento, 5 seggi; 
LIP (Lavoratori italiani 
progressisti, formata da a-
disti e cattolici di sinistra) 
795 voti, pari al • 16,6 per 
cento, 4 seggi. ? 

Si sono avuti altri due 
eletti presentatisi • « indi­
vidualmente ». Come si pub 
notare, le liste dei partiti 
di sinistra e dei cattolici 
progressiti hanno ottenuto 
complessivamente il 67 per 
cento dei voti e 15 seggi su 
24. Il raffronto rispetto al 
1974 pone in evidenza spo­
stamenti significativi. Allo­
ra si presentarono sostan­
zialmente 3 liste: quella del­
l'Unione lavoratori progres­
sisti, comprendente comu­
nisti, socialisti e esponenti 
delle ACLI di Liegi, e la 
lista - dell'Intesa promossa 
dalla DC alle quali andaro­
no rispettivamente il 37 e 
11 36 per cento dei voti e 
7 e 6 seggi; inoltre si eb­
be un eletto dei fascisti 
la cui lista prese il 5 per 
cento. Il rimanente andò a 
candidati individuali, 4 dei 

; quali vennero eletti. 
La campagna elettorale 

ha : guadagnato • quest'anno 
in chiarezza : anche se le 
comprensibili difficoltà di 

/informazione e di compren­
sione della situazione italia­
na e dell'impegno che deri­
va allo Stato e al governo 

' italiani nella soluzione dei 
gravi problemi dei nostri 
emigrati in Belgio, hanno 
influito nel limitare la par­
tecipazione al voto. I vo­
tanti sono stati infatti sol-

. tanto il 36 per cento degli 
< elettori, percentuale • infe-
^ riore al 1974. A questo pro­
posito si pongono due con­
siderazioni. La prima riguar­
da la limitata consistenza 

- del ruolo che il comune di 
Liegi ha assegnato al Co­
mitato consultivo degli e-

. migrati, che di fatto non è 
un vero e proprio organo 

- di partecipazione, ciò che 

ha ridotto fortemente l'in­
teresse degli immigrati; una 
votazione massiccia costrin­
gerebbe le autorità locali a 
dare ad esso maggiore con­
siderazione e a dare più 
serio ascolto ' alle rivendi­
cazioni e aspirazioni dei la­
voratori stranieri. ~ La se­
conda considerazione inve­
ste il governo italiano e le 
autorità consolari; a nostro 
avviso avrebbero dovuto im-
pegnarsi più direttamente 
dando tutto il contributo 
necessario per coinvolgere 
e interessare tutta la no­
stra collettività. - , . , . . . 

Nel complesso di tutti gli 
stranieri aventi diritto al 
voto, ha votato soltanto il 
25 per cento. Di rilievo il 
voto dei lavoratori spagno­
li, conteso da due liste, la 
lista del Partito comunista 
spagnolo e indipendenti, cui 
è andato il 60 per cento e 
quella del Partito sociali­
sta operaio spagnolo che 
ha preso il rimanente 40 
per cento. 

T.f.t. 

Incóntri - jr! 
a Colonia 
con Pecchioli ;; 

e;Segre).;"AC:vi; 
'" I compagni Ugo Pecchio­
li, della Direzione del Par­
tito, e Sergio Segre del CC 
e responsabile della sezio­
ne Esteri, si sono incontra-
ti a Colonia con i dirigenti 
della Federazione del PCI. 
L'incontro è avvenuto in 
occasione delle riunioni del­
le commissioni UEO svol- •„ 
tesi la scorsa settimana a 
Bonn, cui I nostri compa- -,-' 
gnl hanno partecipato in 
rappresentanza dei gruppi 
parlamentari dei PCI. Ac- • 
compagnati dal segretario» 
della Federazione, compa- . 
gno Ippolito, i compagni • 
Pecchioli e Segre hanno vi­
sitato il circolo « Rinascita » 
di Colonia i cessandosi 
alle sue iniziai1, /e in dire­
zione dei problemi del lavo­
ratori italiani. 

Alla • conferenza ' che ' il 
compagno Segre ha tenuto 
in tale occasione all'Univer­
sità ' popolare di Colonia 
hanno assistito anche nume-
ròsi compagni e emigrati 
italiani. . 

Le iniziative in difesa 
dei lavoratori stranieri 

eli lavoro ai francesi» è ; 
la scritta che campeggia sul 
muro di protezione della 
carrozzabile che porta in 
piazza Max Barrel, nel cuo­
re della vecchia Nizza Ma­
rittima, dedicata al giova­
ne figlio del prestigioso di-, 
rigente e parlamentare del 
Partito comunista francese, 
Virgile, impiccato dai tede­
schi, eroe della Resistenza 
francese. • •• »•*- .;.•; • ' 

La scritta murale è la te­
stimonianza più appariscen­
te di una campagna che, 
da alcuni mesi, una parte 
delle forze ' filogovernative, 
hanno lanciato nel tentati­
vo di minare l'unità della 
classe lavoratrice cercando 
di dividere i lavoratori lo­
cali da quelli emigrati in 
Francia. Il 20 per cento 
dei lavoratori proviene dal­
l'estero, una metà delle ca­
se costruite in Francia, un 
terzo delle automobili che 

Gli emigrati rivendicano 
la parità dei diritti 

La crisi che '- ha colpito 
tutti i Paesi capitalisti non -
ha risparmiato l'Australia. 
Sono più di 350 mila i di- -
soccupati ufficiali e la pro­
spettiva è un peggioramen- ;. 
to della situazione perchè, ' 
mentre non si annuncia al- / 
cun mutamento - radicale ' 
nella politica economica, si 
prevede che 150 mila gio­
vani nel prossimo anno si 
presenteranno sul mercato '• 
del lavoro. La crisi e le . 
misure antipopolari decise 
dal governo conservatore 
con la compressione dei sa- > 
lari, • le * agevolazioni alle 
multinazionali e i drastici 
tagli alla spesa pubblica 
colpiscono prima di tutto 
i lavoratori e tra questi gli 
emigrati, di cui gli italiani 
costituiscono una compo­
nente non trascurabile. Le • 
condizioni di oggi aggrava- ' 
no tutti i loro problemi e 
i disagi di cui soffrono so- -
prattutto 1 loro familiari. 

La crisi ha messo a nu­
do la vacuità e il fonda­
mento strumentale della -
leggenda diffusa dalle no-
stre autorità diplomatiche 
con l'assenso del governo. 
secondo la quale i nostri 
emigrati in Australia non 
hanno problemi anzi go­
dono di una sistemazione 
sicura e di un solido be­
nessere. Dietro questa leg­
genda si nasconde l'alibi 
che giustifica il disinteres­
se dei governi italiani ver­
so i nostri lavoratori, la­
sciati sostanzialmente pri­
vi di una coerente azione 
di tutela e soggetti ad una 
politica che tende ad as­
sorbirli nella società au­
straliana, annullando la lo­
ro identità culturale per 
ammetterli quali cittadini 
di seconda categoria - in 
une società stratificata per 
gruppi etnici. 

L'iniquo provvedimento 
di espulsione preso dal go­
verno del liberale Fraiser 
nei confronti del compagno 
Ignazio Salemi, dirigente 
della FILEF in Australia, 
il cui lavoro aveva dato 
sensibili risultati nell'af-
rerrnazkme dell'unità dei 
lavoratori emigrati e austra­
liani, dimostra la validità 
e la fondatezza di queste 
pieoccupazioni. L'urgenza e 
la drarimaticità dei proble­
mi non consentono soste, 
bensì premono perchè si 
rafforzi questa unità, la col­
laborazione e l'intesa, 

La FTLEF è Impegnata 
in questa azione unitaria 
che trova consensi e ap­
pressamenti positivi nelle 
i o n e democratiche e smda-
cau australiane. Negli tn-

. contri che abbiamo avuto 

cali nel corso della nostra 
recente visita, si è potuto 
constatare la consapevolez­
za che i problemi degli emi­
grati sono problemi della 
società australiana e vanno 
risolti nel quadro di un'a­
zione unitaria che consen­
ta la piena partecipazione 
dei lavoratori stranieri in 
parità di » diritti alla vita 
politica e sindacale. 

In tutte le principali cit­
tà: Melbourne, Sydney, Ade­
laide, Camberra, Perth, la 
FILEF svolge sia pur tra 
difficoltà e ostacoli di ogni 
genere, la sua opera per­
chè i lavoratori italiani fac­
ciano sentire la loro pre­
senza, sia nei confronti del 
governo italiano chiamato 
a rispettare gli impegni as­
sunti alla Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione, sia 
per battere le discrimina­
zioni e superare le emargi­
nazioni tuttora esistenti, per 
concorrere unitariamente 
con tutti gli emigrati e le 
forze progressiste alla co­
struzione di una società più 
giusta. 

CLAUDIO CIANCA 
(Presidente della FILEF) 

escono dalla « Citroen » • o 
dalla « Renault», gran par­
te della produzione agrico­
la francese sono il frutto 
del lavoro . di portoghesi, 
spagnoli, marocchini, tunl- ; 
sini, algerini, italiani., 
7 Oggi, con la crisi eco­
nomica che corre, gli Uo­
mini di governo hanno sco­
perto che « essendovi in 
Francia 1.200.000 disoccupa­
ti e <• 2.500.000 lavorato­
ri provenienti da altri Pae­
si, siamo di fronte a una 
disoccupazione anomala e 
artificiosa». E* sufficiente 
— affermano — che un mi­
lione di.stranieri torni a ca­
sa e tutto è risolto. Ci sa- ' 
rà lavorò per tutti I tran- •'• 
cesi. Alle affermazioni teo- \ 
riche sono seguiti gli atti 
pratici, un misto fra il ba­
stone e la carota. Premio 
di 1 milione di vecchi fran-, 
chi (1-800.000 lire in valuta . 
italiana) ài lavoratore che • 
ritornerà al paese di origi­
ne; • divieto, in un primo : 

tempo, alle famiglie di rag­
giùngere il lavoratore erni- -: 
grato in Francia e, in se­
guito, dopo un parere del 
Consiglio di Stato che dice 
«no» alla proposta, nessu­
na possibilità per i compo- ' 
nenti della famiglia che si 
riunisce di trovare un la- '! 
voro legale. Si fa eccezió­
ne, ovviamente, per il lavo- : 

ró'nero. .• ; i-
. Le grandi ~. organizzazioni 
dei lavoratori,- la CGT per , 
prima, i partiti politici di 
sinistra, la stessa Chiesa . 
cattolica hanno assunto pré- -
else posizioni ih difesa dei > 
lavoratori stranieri, contro ' 
la discriminazione, per la -
libertà. La , battaglia è à-
perta e le scritte murali 
dal contenuto sciovinistico, • ' 
costituiscono uno dei ten­
tativi cui ricorre la destra •; 
per inserire orientamenti di ' 
tipo qualunquistico nell'o­
pinione pubblica francese. 
- Della questione si è lun- ' 
gamento ed appassionata- • 
mente discusso in una al- -
follata assemblea dell'Ami­
cale Franco-Itallanne (API) 
svoltasi a Nizza. Il proble­
ma interessa anche, i lavo- -
ratori italiani emigrati in 
Francia 1 quali, al di là del­
le garanzie che dovrebbero 
derivare loro dall'apparte-
nere l'Italia alla Comunità 
europea, avvertono come i 
temi di una battaglia per 
i diritti dei lavoratori non 
consentono diserzioni. Qual­
che lavoratore anziano ha 
rievocato il 1934: si inco­
minciò ad espellere allora 
i lavoratóri polacchi e, a 
ruota, seguirono poi gli ita­
liani. 

FRANCO DULBECCO 
(deputato del PCI) 

Party e del FCA. e con di-

brevi daWestero 
• La Federazione di FRAN-
COFORTE ha diffuso saba­
to scorso 320 copie del­
l'* Unità»; 55 copie sono 
state diffuse dalla sezione 
di Norimberga. 
• A STOCCARDA, la sezio­
ne del PCI di Nord-Bahn-
hof ha già raggiunto il 100 
per cento per il nuovo tes­
seramento 1978. 
• Domenica 13 avrà luogo 
a STOCCOLMA la festa, del­
l'* Unità» organizzata dalla 
locale sezione del PCI. Vi 
parteciperà il compagno 
Gastone Gensini, vicepresi­
dente della CCC. 
• A FRIBURGO (RFD ha 
avuto luogo il 6 novembre 
una riuscita assemblea del 
PCI con la partecipazione 
di Mario Cialini, segreta­
rio • della Federazione di 
Stoccarda. . 
• Una delegazione della 
Federazione CGIL-CISL-U1L 
si è incontrata a PARIGI 
con i rappresentanti della 
CGT e della CFDT. Argo­
mento dell'incontro la dife­
sa dei lavoratori emigrati 
dalle discriminazioni padro­
nali. Incontri analoghi 1 
stridaceli italiani li avran­
no In questo mese con i 
nppreserjtaatl dei lavorato-
rt spagnoli, algerini, maroc­
chini, twttsmT e Jugoslavi. 

• Promosso dalla Commis­
sione femminile delle Colo­
nie libere italiane è stato 
aperto a ZURIGO il primo 
consultorio per le donne.i-
taliane emigrate in Sviz­
zera. . .-,.:-; .. t 

• Assemblee per il tesse­
ramento si sono svolte a 
DARMSTADT, L U D W I G -
SHAFEN e GELHAUS; in 
quest'ultima località 10 la­
voratori italiani sono stati 
reclutati ai PCI. 
• Domani,' sabato 12 no­
vembre, presso la Casa del 
Popolo (fi ZURIGO, si riu­
niranno il Comitato federa­
le e la Commissione fede­
rale di controllo della no­
stra federazione. Oltre alla 
campagna dèi tesseramen­
to 0 reclutamento saranno 
esaminati i problemi dei la­
voratori italiani .in riferi­
mento all^nudativB del mo­
vimento sindacale. 

Nella giornata di 
domani, ptisao il ristorante 
Gryffe di BASILEA si svol­
gerà la riunione congiunta 
del CP e della CFC di Ba­
silea, AUojiLf. lo sviluppo 
della aituaatuue politica e 
la verifica dell'a " 

di 
al 

Partito. :..: . , : 
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